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l dollaro piomba d'un colpo a 891 lir e 
Il dollar o ha proseguit o lor i la discesa , raggiun -
gendo In Itali a la 891 lira , trént a In mano di 
duo giorn i addietro . Lo banch e central i ed I 
govern i degl i Stat i Unit i e dell'Europ a occtden -
tale tonno  decis o di sgonfiar e II rialt o che si 
era verificat o In concomitanz a con le elezion i 
del president e degl i Stat i Uniti . Nessun a Infor -

mazion e è stat e data/tuttavia / sugl i scop i del -
l'operazione : la Germani a occidental e accetter à 
di seguir e tMnghlIforr a e gl i USA nell a politic a 
che port a ad una sempr e più grav e depressione ? 
I tass i di interess e restan o alt i e le prospettiv e 
estremament e gravi . 
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i è apert a incertezz a 
la conferenz a di Madri d 

per la sicurezz a europe a 
 lavori sono cominciati senza un ordine del giorno - Per  tutta la giornata di 

ieri era proseguita, inutilmente, l'affannosa ricerca di un compromesso fra i 
due blocchi - Gli orologi erano stati fermati alle ore 23,55 del 10 novembre 

Nostro servizio 
 —  conferenza stilla si-

curezza e la cooperazione m
si è aperta poco prima della mezza-
notte di ieri, dopo una giornata di 
drammatici incontri e scontri polemi-
ci, che hanno portato i lavori prepa-
rotori al margine del disastro diplo-
matico e della fine del processo di-
stensivo. -

 conferenza è iniziata senza or-
dine del giorno, essendo risultati va-
ni tutt i gli sforzi in questo senso; 
ma sulla base di un compromesso 
che impegna i 35 paesi a continuare, 
da questa notte. stessa, sotto presi-
denza spagnola, la ricerca di quel 
programma di lavori nel quale era 
fallita  la fase preparatoria. Questo 
compromesso dell'ultim'ora è certa-
mente meglio della rottura, meglio 
di qualsiasi altra forma di dichiara-
zione di fallimento; ma lascia, per 
ora, sospeso un grosso e inquietante 

interrogativo sull'avvenire della con-
ferenza stessa.  tensioni non sono 
state superate. Tutti i nodi alla base 
della mancata intesa della fase pre-
paratoria restano ingarbugliati ed in-
soluti  tuttavia, ancora una volta 
va detto che questa soluzione è an-
cora il  meglio che si poteva ottenere 
nella situazione in cui la conferenza 
era venuta a trovarsi poche ore pri-
ma della mezzanotte. Se si è giunii 
a questo risultato ancora aleatorio 
nel momento in cui quasi tutte le 
speranze di salvare il  processo di-
stensivo sembravano bruciate, ciò è 
dovuto al fatto che nessuno ha voluto 
prendersi la responsabilità della rot-
tura, perché tutti si sono resi conto 
che ciò avrebbe fatto precipitare la 
situazione internazionale. 

Questo 11 novembre, che doveva 
essere comunque il  giorno dell'aper-
tura ufficiale e solenne della confe-
renza. praticamente non c'è mai sta-
to perché per decisione unanime di 

tutte le delegazioni gli orologi erano 
rimasti fermi alle 23,55 del 10 no-
vembre e la fase preparatoria è dun-
que continuata tra alti e bassi, an-
cora con speranze e momenti di sco-
ramento, alla ricerca di quell'accor-
do capace di evitare la rottura e di 
permettere la continuazione del pro-
cesso distensivo apertosi cinque an-
ni fa ad Helsinki. 

Cosa succede quando gli orologi si 
fermano? Non è vero che il  tempo 
non passa più. Anzi, diremmo che il 
tempo passa più, in fretta mentre le 
riunioni  dell'ultima speranza, come è 
accaduto ieri, si moltiplicano ad un 
ritmo impossibile da seguire, nella 
speranza di risolvere in poche ore 
quello che non si era riuscito a sbro-
gliare in due mesi, ma a questo punto 
con l'assillo di un'ora limite oltre la 
quale non si può più andare. 

Augusto Pancaldi 
(Segu e in penultima ) 

Colloqui o Breznev-Colomb o 
A Mossa inviat i di Reagan 

l leader  sovietico ha detterai ministro-italian o che « alcuni paesi occidentali » 
vogliono trasformare la conferenza di d in un tribun a contro S 

. .i -. \\\i. 

A — All'indomani della 
a di n il compa-

gno o i - ' 
ne nel dibattito al CC del
e definì quel o come 
<tdies ni grò signanda lapillo*, 
cioè come un o da se-

e con una a . ne-
. Eccesso di pessimismo? 

e che gli mosse-
 alcuni i . i 

e o spunto pe  un'am-
pia analisi del o -
nazionale che il o nu» , 

o di a  * pubblica 
come . -. v 

« Non intendevo affatto — 
e i — ; proporre. 

un'immagine demonìaca di 
 .del resto non sap-

piamo molto di  né possia-
mo prevederne con esattezza 
ì comportamenti...  di 

.  potrebbe domani rive 
larsi migliore dei propositi as-
sai poco rassicuranti, da lui 
enunciati nel corso della cam-
pagna presidenziale *. e  i 
motivi della nostra preoccu-
pazione restano e vanno ricer-
cati net contesto generale in 
cui il  voto americano si è, 
espresso » (e in questo conte-
sto i non a « la 
divisione e la crisi delle si-
nistre francesi e le difficoltà 
di quelle italiane *), propri o 

Bufalini : 
il  mondo 

ha bisogno 
di un'azione 

di pace 
é il  . e 

e appare destinalo a pesare 
sugli sviluppi politici in
ropa e sulle sorti stesse del 
mondo ». .

o non finisce la batta-
glia pe  la distensione, pe  la 
pace, pe  il o de-

. Ci sono e che 
sì oppongono ad ogni tenden-
za involutiva. a una aziona 
ampia ed efficace di queste 

e può e avviata solo 
quando si siano individuati e 
analizzati e con rigore e sen-
za infingimenti » ì processi 
negativi in atto. 

La situazione attuale è den-
sa di i — e a 

i — é « da alcuni 
inni  il  processo di distensioni 

ha subito un arresto; vi è «ta-
to anzi un vero e proprio ro-
vesciamento di tendenza.., a 
ciò nell'ambito di una crisi, 
forse ancora iniziale, del "bi-
polarismo", cioè ' di quella 
particolare formula che ha 
governato gli equilibri mon-
diali negli ultimi decenni ». 
Sintomo evidente di una i 
di questo assetto è i l fatto 
« che conflitti  e tensioni sem-
brano oggi sfuggire, e concre-
tamente sfuggono, al controllo 
delle due massime potenze. 
Sono contrasti che derivano 
da cause profonde, ma che 
possono, di fronte alVinde-
bolirsi delle fondamenta del-
l'equilibrio  internazionale, por-
tare a sbocchi drammatici*. 

Anche la politica di
fm oscillante tra velleità « ti-
mori 9) ha o un colpo 

e al , e ma 
 agli aspetti deteriori dt 

questo, bensì a quello che di 
tralido ne resta: continua in-
fatti ad essere essenziale, ne-
cessario, prioritario ai fini  del-
la salvaguardia delta pace, il 
rapporto tra le due grandi po-
tenze. la ricerca comune del-
Vaccordo ». Onesta condizione 
— e i — e -

(Segue in penultima) 

a al TG2 

Berlinguer: «Dal CC esce una linea che 
consente grandi battaglie unitarie> 
A — t Nella riunione del Comitato cen-

trale del  vi è stata una discussione li-
t^era e tranquilla, a conclusione della quale è 
stata approvata una linea politica che sostan-
zialmente conferma le posizioni che sono state 
espresse in questi ultimi tempi dal partito. 

 avere la consapevolezza — e credo 
che questa l'abbiamo tutti — che tale linea 
consente al  di compiere battaglie che 
sono necessarie negli interessi dei lavoratori, 
della democrazia e della nazione >. 

Cosi Enrico Berlinguer, intervistato dal TG2, 
ha riassunto il senso della discussione e del-
le conclusioni del CC. Una discussione alla 
quale sarebbe sbagliato pensare con schemi 
personalizzanti, come a un qualcosa nel qua-
le « si affermino le tesi dell'uno o dell'altro ». 

o in modo diverso dagli altr i parti-
ti nel senso che da noi non ci sono lotte di 
potere, e cerchiamo di stabilire quale politica 
sia meglio corrispondente alle necessità del 
paese. a di chi parla, come il direttor e 
di  di « vittoria ai punti > è quin-
di errata. E del resto, ha detto Berlinguer  ri-
spondendo a una domanda, e secondo
nio Scalfari noi perderemmo sempre, perchè 
non ci spostiamo sulle posizioni della social-
democrazia secondo l'augurio e la sollecita-
zinne che spesso ci rivoloe >. 

o ad altre domande, il segreta-
rio generale del PC  ha rilevato che gli stessi 

comunisti hanno auspicato un miglioramento 
dei rapporti politici e del clima fra il PC  e 
il . * Siamo anche noi preoccupati delle 
tensioni che si sono andate accumulando negli 
ultimi  tempi e vorremmo che ci fosse un rap-
porto più positivo tra noi e U  di-
visione fra i partiti della sinistra non giova 
né all'uno né all'altro , ma alle forze conser-
vatrici, e in particolare alla  ». Si va ver-
so un miglioramento di questi rapporti ? d o 
lo spero — ha risposto Berlinguer. — Solo 
che, come è naturale, questo miglioramento 
lo si deve misurare nel concreto dette politi-
che che fanno i due partiti.  purtroppo dob-
biamo rilevare che sostanzialmente U  si 
è spostato negli ultimi tempi sul terreno di 
un'alleanza con la destra della  si è quindi 
un po' allontanato dall'area complessiva della 
sinistra. Quindi, il  miglioramento dei rapporti 
presuppone che vi sia un avvicinamento reale 
nelle lotte concrete fra noi e i compagni so-
cialisti*. 

o il vasto rapporto unitari o esisten-
te nel paese tra PC  e , Berlinguer  ha sog-
giunto che il € gesto > che i comunisti com-
piono < consiste nel fatto che noi poniamo al 
primo posto nelle nostre preoccupazioni uni-
tarie U rapporto con U  e che mettiamo 
in guardia anche noi stessi e tutti i nostri 

(Segue in penultima) 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Fino alla tarda 

mattinata di ieri nella capi-
tale sovietica . si respirava, 
con l'occhio fisso su . 
un'ari a pesante. A poche ore 
dall'inizi o ufficiale della con-
ferenza (attorno a mezzogior-
no. ora di , d 
Breznev, in quel momento a 
colloquio con il ministro degli 
Esteri italiano Emilio Colom-
bo, esprimeva un giudizio ne-
gativo sul clima in cui si 
stavano svolgendo gli ultimi 
tentativi di trovare un accor-
do sull'ordine del giorno dei 
lavori. A Colombo che chie-
deva se ciò implicasse un 
riconoscimento del fallimento 
della conferenza di d 
prima ancora del suo inizio, 
Breznev rispondeva che la de-
legazione sovietica era arri -
vata a d con istruzioni 
appropriate per  raggiungere 
un accordo in grado di con-
sentire l'avvio dei lavori, ma 
di avere l'impressione che 
< alcuni paesi occidentali » 
puntavano a trasformare -
drid in una tribun a propagan-
distica contro l'Unione Sovie-
tica. . 

Nel primo pomeriggio un 
dispaccio della agenzia. -
ter  da d informava che 
la delegazione sovietica ave-
va dato segnali di disponibi-
lit à ad un contatto con au-
striaci e svizzeri per  verifi -
care le possibilità di media-
zione avanzate dalle due de-
legazioni di paesi neutrali. Sì 
riaccendevano le speranze. 
Fonti informate a a fa-
cevano sapere, in serata: che 
la maggioranza dei delegati 
era ancora convìnta della pos-
sibilit à di iniziare la confe-
renza, mentre un dispaccio 

cTASS», polemico nei con-
front i di calcimi paesi mem-
bri della NATO », accusati di 
non agire in conformità tcon 
lo spirito e la lettera dell'at-
to finale di Helsinki*, espri-
meva tuttavia la speranza 
che i paesi menzionati assu-
messero, una posizione costrut-
tiva consentendo l'adozione di 
un ordine del giorno in gra-
do di far  aprir e i lavori.. 

Alcune fonti occidentali di 
a hanno, tra l'altro , mes-

so in relazione con queste ul-
time convulse vicende l'arri -
vo nella capitale sovietica di 
un' importante delegazione 
americana guidata dall'ex go-
vernatore repubblicano della 
Pennsylvania. William Scran-
ton. Sembra perà più proba-
bile che la delegazione USA 
— -.di cui fa parte anche 
Sonnenfeld e, soprattutto, 
Brent Scowcroft. che fa se-
gretario per  la sicurezza na-
zionale (subito dopo il gene-
rale ) con fl presidente 

Giuliette Chiesa 
(Segue in penultima ) 

 Casardi dai giudici del delitto

Interrogat o l'ex capo del Sid 
Forlani decide sul dossier  segreta 
Perquisita T abitazione di i 

o ufficiale ascoltato sulla misteriosa indagine compiuta a carico della Finanza nei '75 - Gai-
lucci a Palazzo Chigi con il fascicolo sequestrato un anno fa nell'archivi o del giornalista assassinato 

Loprete introvabile 
Ora qualcuno 
teme i suoi ricatti 

. Dal nostr o corrispondent e . , 
O — l generale o . vero perno (ex di-

rigente dell'uffici o «  ». il servizio segreto, e capo di Stato 
maggiore della Guardia di Finanza nel periodo cruciale del 
contrabbando) è ancora irreperibile . A tre giorni dall'emis-
sione del mandato di cattura spiccato dai magistrati di Treviso 
nei suoi confronti, è scomparso. Potrebbe anche essere di-
chiarato disertore per  quanto sospeso dal servizio (stipendio 
ridott o a metà ma, col patrimonio che ha accumulato, non è 
questo il problema) dovrebbe sempre essere e a disposizione » 

: del comando, invece è latitante. a Guardia di finanza, in-
caricata dell'operazione, non è riuscita ad arrestarlo. 
; e sue abitazioni a a ieri sono state perquisite su 

ordine — si dice — del giudice istruttor e di Treviso. Natu-
ralmente l'alt o ufficiale non avrà fatto trovare nulla di com-
promettente. o si è fatto vivo il suo avvocato, Wilfredo 
Vitalone (fratello del senatore de ed  ex giudice, Claudio) 
sastenendo essere tuttor a in corso il procedimento di ricusa-
zione contro il giudice Napolitano. i qui la tesi della e scor-
rettezza » del mandato di cattura nei confronti del propri o 
cliente. a allora perché e non si fa trovare? Adesso 
c'è chi teme che stia per  aprirsi il rubinetto dei ricatti:  dal 
suo nascondiglio, il generale potrebbe lanciare una serie di 
e avvisi» ai protettori di un tempo. 

, con i segreti di cui è depositario, è capace di 
mettere in ansia la a che conta» le sue amicizie, ri -
guardavano i vertici del potere politico e dell'amministrazione 
delio Stato. Ad uno dei suoi ministri , i Preti, dava, ricam-
biato, del e tu». (Ora Preti ci tiene a smentire rapporti cosi 
confidenziali). ? e lo ha presentato , dice -
te nelle interviste rilasciate prima della sua scomparsa. l 
palazzinaro Caltagirone a Carmelo Spagnuolo, ex procuratore 
generale a , espulso dalla magistratura, fino a Gallucci, 

(Segu e in penultima ) Roberto Bolis 

C'è molt o di nuov o 
in quest a Napol i 
scesa in piazza 
contr o la camorr a 

 di commercian-
ti si riuniscono in assem-
blea a piazza  e 
poi formano un corteo che 
attraversa le vie del cen-
tro di Napoli Assieme a 
loro i rappresentanti del 
Comune, il  movimento 
sindacale unitario, dele-
gazioni dei consigli di fab-
brica, le organizzazioni 
degli artigiani e di altre 
categorie.  manifesta-
zione scuote la citta, la-
scia un segnò, si conqui-
sta la simpatia e rade-
sione di tanti lavoratori, 
di intellettuali, di gente 
semplice. Si lotta uniti 

contro la camorra -e la 
mafia, contro i continui 
taglieggiamenti.  un fat-
to nuovo per, alcuni a-
aspetti straordinari. ' 

£*  la prima volta che in 
una grande città, che in 
una fondamentale regione 
italiana - si esprime uno 
sciopero generalizzato, dei 
commercianti sostenuto 
dalla partecipazione atti-
va del movimento demo* 
erotico.  essere la 
risposta di un e ceto» se-
parato dal resto della so-
cietà.  c'è stato U 
tentativo di ricercare un 
punto : d'incontro tra i 

commercianti e le forze 
popolari che si battono 
per il  rinnovamento di 
Napoli e. del
Un punto di incontro com> 
 plesso, non facile. Nel cor-
so della manifestazione 
non sono certo mancati 
toni qualunquistici e cor-
porativi.  di 

'  una realtà come quella 
dei commercianti, il  suo 
 essere aperta a sbocchi di-
vèrsi è da vedere lucida-
mente.  già Vambiva-
lenza esprime una novi-
tà tormentata, uno spa-
zio su cui applicare una 
intelligente iniziativa del 
movimento operaio. . 

 sciopero dei. com-
mercianti segue di pochi 
giorni la grande lotta ope-
raia di Castellammare.
questa città dotte antiche 
tradizioni proletarie e an-
tifasciste gU operai del-
ritolcantieri sono riusciti 
a costruire una mobUita-
zUxtc continua che ha via 
via investtto tutti gU stra-
ti popolari e di ceto me-
dio. in gioco era Tome-

nire del cantieri navali: 
anche li , perfino in una 
roccaforte del movimento 
operaio, la mafia aveva 
cercato di attecchire e di 
mettere radici. Bastereb-
be l'episodio di Castellam-
mare a dimostrare che 
non  siamo ' in presenza 
delle consuete cose della 
delinquenza napoletana, 
di frutti  aberranti del 

, «sottosviluppo», detta cor-
retratezza* di questa par-
te del paese. : . 

 qualcuno nei mési 
scorsi ha pensato — ed 

: ha anche scritto — che in 
fondo si tratta detta « so-
lita » Napoli. Vecchie sto-
rie che si ripetono, come 
netta « solita» Calabria o 

; Sicilia. Non è così. Al con-
trario. il  nemico che ci è 
di fronte ha il  volto di 

: strutture mafiose e mo- ' 
derne* che hanno estesi 
legami nazionali ed in-

Antoni o Battolin o 
(Segue in penultima ) 
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semplice tentativo di spiegare un mistero 
rwA quanti giorni è com-
**  parso sui giornali U 
nome del generale
te?  giorni, se 
non ricordiamo male, ad-
dirittura da alcune setti-
mane, e venerdì 7, quat-
tro giorni fa per noi che 
scriviamo questa nota, 
contro Q generale è stato 
spiccato mandato di cat-
tura.  a questo mo-
mento non è stato possi-
bile trovarlo: lo hanno 
cercato a casa sua, natu-
ralmente, poi al suo pae-
se natale, poi in cf!?*  do-
ve possiede appartamenti 
e terreni, poi a casa di 
parenti e di amici.
no:  non Ce.
questo giornale scriveva 
ieri che per un uomo co-
me lui. con i servita se-
gretissimi di cui è stato 
a capo e con le relazioni 

contratte in ogni ambiente 
« non deve essere difficil e 
trovare un naacondiglk), 
non necessariamente aff 
estero ». Giustissimo.
se il  generale  fos-
se invece fuggito oltre 
frontiera?  se avesse pas-
sato U confine serenamen-
te, tranquillamente, indi-
sturbatamente, aome già 
fecero a suo tempo (per 
limitarci  a citare due casi 
tra i ptù noti) Crociani e 
i Caltagirone? 

 sbagliarci, ma 
riteniamo che U ritiro  del 
passaporto sia conseguen-
za Ai una decìsiom dèi 
giudice istruttore e venga 
eseguito dietro ordine del 
questore. Ora nei vi 
giamo una sempUae 
manda: emete mm 
un giudice i?t*"ttc7t  un 
questore soffiarsi U naso? 
Noi mei.  una voi» 

ta de capitelo di sorpren-
dere a compiere quel ge-
sto. rumoroso e intimo in-
sieme, persino un inten-
dente di finanza e un no-
stro amico ci assicura, sui' 
la sua parola d'onore, di 
avere visto soffiarsi U na-
so anche un ingegnere.
un giudice istruttore e un 
questore no. benché si 
tratti di personaggi gene-
rulmente fotogrufatistìmi, 
nei momenti e nei luoghi 
pia diversi. Noi, per no-
stro conto, siamo giunti 
«ita ceactuskme che i giu-
dici istruttori e i questori 
non usano fuusoletti da 
naso e non ne possiedono. 

 nostra  è che pre-
ranseano omega squeuun 
foetiettì et cotto velino 
che servono in genere uno 

Questo spiega, 

noi, perché tanto spesso 
le autorità competenti di-
menticano di far ritirate 
i passaporti agli indizioU: 
esse, non usando i fosso-
letti do naso, non posso-
no pia annodarne un on-
goto che gli ricordi a 
provvedimento do prende-
re. e così i ricercati se ne 
vanno sempre ptù nume-
rosi e sempre pht spesso 
si legge che non erano 
stati ritirati  loro i passa-
porti. Avrete notato che 
di questo mancato ritiro 
non viene mai indicato la 
ragione.  date retta a 
noi: tutto forse si acco-
moderebbe se te nostre -
toritè riavessero finabnen-
te quei bei faaoìetU da 
««soget nostri vecchi, 

t smisurati e ' 
rossi 

A — Ora la Procura 
brucia le tappe: come se -
no Pecorelli fosse stato uc-
ciso la settimana scorsa. Si 
è rimesso tutto in moto di 
colpo, dopo un anno e mezzo 
di silenzio. Forse oggi stes-
so il procuratore Gallucci an-
drà a Palazzo Chigi: chiede-
rà al presidente del Consi-
glio, Forlani, se va conside-
rato coperto dal segreto di 
Stato il dossier  trovato (non 
in questi giorni: il 20 marzo 
1979) a casa del giornalista 
assassinato. o ieri è sta-
to interrogato — come testi-
mone — l'ammiragli o o 
Casardi, che dirigeva il
nel '75. quando i servizi se-
greti prepararono la misterio-
sa indagine sul vertice della 
Guardia di Finanza, poi pas-
sata al direttor e della rivista 
scandalistica cOP». Sull'in-
terrogatorio dell'ufficial e non 
è stato fatto uscire U mini-
mo particolare, mentre va re-
gistrata una smentita del se-
gretario della . Piccoli, di-
retta a chi aveva scritto che 
Casardi doveva ritenersi le-
gato a lui. 

o Casardi era 
stato convocato dai sostituti 
procurator i Sica e . 
titolar i dell'inchiesta sul de-
litt o Pecorelli. i quali la sera 
prima avevano ordinato al-
cune perquisizioni domiciliari . 

a più dajnorosa è certa-
mente quella eseguiti nell'abi-
tazione del generale , 
già capo dell'uffici o  del Sid 
e del suo ex-collaboratore, fl 

: capitano a Bruna. Questi ha 
dichiarato che in casa sua 
non è stato trovato nulla. 
Quanto a i è in Sud 
Africa , dove vive fl  figlio. 
Chi è stato perquisito, comun-
que, s avrebbe ricevuto una 
comunicazione giudiziaria: le 
ipotesi di reato non si cono-
scono. '.-.  . 

o risveglio del-
l'inchiesta sull'uccisione del 
direttór e di cOP», accompa-
gnato dall'annuncio del Pror 
curatore Gallucci che nell'a-
bitazione del giornalista f a. 
sequestrato un dossier  del 

. sta suscitando polemi-
che anche in sede politica. 
Sull'oscura vicenda ci seno 
già alcune interrogazioni par-
lamentari.  senatori comu-
nisti ' o Ferrara- ed 
Edoardo Perna chiedono al 
Presidente del Consiglio e al 
ministr i della a e della 
Giustizia se l'inchiesta sol 
delitto Pecorelli è v rimasta 
davvero ferma fino ad oggi 
poiché fl documento trovato 
in casa del giornalista * rta-
to coperto dal segreto di Sta-
to. . Stefano , a 
nome deTta sinistra  indipen-
dente, chiede se il ministre 
della Giustizia non ritenga 
opportuno prendere> qualche 
iniziativa per  chiarir e 1? ve-
re ragioni del ritardo  con cui 
la Procura romana sta pren-
dendo m considerazione i do-
cumenti del  sequestrati 
nell'abitazione di Pecorefli 
fin da un anno e mezzo fa. 

e l'on. à chiede 
che il presidente del Consi-. 
glio spieghi se Palazzo Chigi 
venne informato .dalle inda* 
gini condotte dal  sul ver-
tice della Guardia di Fi-
nanza. 

11 socialista Falco Accame. 
invece, chiede al ministro del-
le Finanze se i capi del ser-
vizio segreto della Guardia di 
Finanza (cioè l'uffici o c i») — 
i generali Candidori e Bian-
chi — sono stati interrogati 
in merito alla vicenda Peco-
relli . e il deputato libe-
rate Bozzi chiede al presiden-
te del Consiglio se sul dossier 
requisito dai magistrati in ca-
sa di Pecorelli esistesse già 
fl  vincolo del segreto di . 

Questo del segreto dj  Stato 
— oc segreto politico interna-
zionale». come ha detto Gat-
tucci — è un aspetto davve-
ro poco chiaro. Non si capi-
sce se fu la stessa Procura 
romana a stabilire — un an-
no e mezzo fa — che fl dos-
sier  del  doveva ritenersi 
coperto, per  via del suo con-
tenuto, dal segreto di Stato. 
Se cosi fosse, come mai sol-
tanto oggi -viene chiesto un 

o della Presi-

: Sergio Crisaiol i 
.(Segue in penultima) 



Mercoled ì 12 novembr e 1980 CONTINUAZIONI l'Unit a PAG. 17 

a conferenza di d 
] (Dalla prima pagina) 
- Si dirà che ttitto ciò è fin-
tione ma sono finzioni come 
queste che in passato hanno 
salvato dal disastro tante 
conferenze internazionali e 
non pochi governi

 nel 1954 a Ginevra 
fermò gli orologi per man-
tenere la promessa fatta al 

 francese e riu-
scì in tal modo a fare la pa-
ce in  e a salvare il 
propri o ministero), Quel che 
è vero è che questa finzio-
ne diventa una specie di no-
do scorsoio che prende alla 
gola i diplomatici impegnati 
in un braccio di ferro senza 
precedenti: o la molla del 
compromesso scatta, e allora 
il  cappio si scioglie e la 
finzione diventa successo 
della pazienza e della vo-
lontà distensiva dei governi; 
Q la molla non scatta e al-
lora la finzione si traduce 
in disastro, aggravato da 
queste ultime 24 ore strap-
pate al calendario non più 
per una grande causa ma 
per uno sterile e grottesco 
balletto. 

 abbiamo detto, pur 
senza eccessive illusioni, che 
l'accordo era ancora possi-
bile?  una ragione tec-
nica prima di tutto: se si è 
continuato a trattare è per-
chè da una parte e dall'al-
tra, pur nella rigidezza del-
le rispettive posizioni, non 
solo non si voleva la rottura, 
né la responsabilità della 

.rottura, ma perchè poco a 
poco, a piccoli passi, si era 
fatta strada la convinzione 
che era possibile trovare una 
via di uscita.  vero che le 
cose si sono poi aggravate 
nella tarda serata di questo 
giorno di 48 ore, ma poteva 
anche essere la stretta che 
provoca lo scioglimento po-
sitivo. 

Spieghiamoci più franca-
mente.  due mesi e due 
giorni gli americani avevano 
accusato i sovietici di bloc-
care la conferenza per non 
subire la verifica dell'appli-
cazione degli accordi di Hel-
sinki sui diritti  dell'uomo. 

 vista l'inutilità  dei 
loro sforzi, sono rimasti a 

 ' . ; 
7 sovietici dal canto loro 

hanno accusato gli america-
ni, per due mesi e due gior-
ni, di voler trasformare la 
conferenza di  in una 
sorta di tribunale antisovie-
tico, snaturandone il  senso 
che era quello di far pro-
gredire la distensione.
ché non se ne sono andati? 

 e il  discorso vale 
per gli uni e per gli altri, 
non potevano togliere al-

 e al mondo questa 
cintura di salvataggio che 
è la distensione senza ri-
schiare, come si diceva ai 
tempi della guerra fredda, 
il  ritorno all'orlo  dell'abis-
so e senza apparire agli oc-
chi dell'opinione mondiale 
come i veri responsabili del 
fallimento, della ripresa del-
la corsa al riarmo in un mo-
mento di acuta crisi eco-
nomica. 

 Gli europei, 
Uitti  gli europei, hanno gio-
cato il  gioco dei blocchi, al-
cuni di malavoglia, ma lo 
hanno fatto. 1 paesi
ropa comunitaria hanno gio-
cato chiaramente il  gioco 
della solidarietà occidentale 
e atlantica, francesi in te-
sta, e non è una sorpresa 
quando si pensa che Giscard 

 è in campagna elet-
torale (ma perché non si 
è visto prima, a Belgrado, 
che le elezioni americane 
innanzitutto, e le altre, 
avrebbero travisato il  sen-
so della conferenza di
drid?). 

Anche per questi euro-
pei vale lo stesso interroga-
tivo: perché sono rimasti do-
po due mesi di trattative sfi-
branti?  qui, a nostro av-
viso. la risposta è più com-
plessa. Non solo non se ne 
sono andati perché al di là 
del conflitto procedurale era 
in gioco la grossa e vitale 
partita del dialogo
ma anche perché il  fallimen-
to della conferenza di
drid avrebbe « cancellato » 
per  molto tempo questa
ropa che sta autonomizzan-
dosi e avrebbe ridato alle 
due superpotenze una tota-
le libertà di direzione degli 
affari  mondiali al di sopra 
delle loro teste.  altre 
parole una rottura a
voleva dire un disastro per 
la distensione mondiale, un 
altro disastro per la Spagna 
che — come paese ospite — 
contava di riemergere ac-
canto alle potenze europee 
e un disastro infine ver V 

 e le sue giuste am-
bizioni di autonomia nei con-
fronti  degli Stati Uniti. 

 tutte queste ragioni, 
insomma, e perchè la di-
stensione non ha altra alter-
nativa che la guerra fred-
da, la fase preparatoria del-
la conferenza è andata avan-
ti al di là del suo termine 
tenendo vivo quel filo di 
speranza di cui parlavamo 
ieri. 

 questo, ovviamente, 
non ce che da aspettare la 
giornata di oggi, allorché gli 
orologi del  delle con-
ferenze riprenderanno a se-
gnare il  tempo reale del -12 
novembre: ma siamo anco-
ra e sempre vrudentemente 
a parlare in termini di te-
nue speranza perché il  ' ri-
schio del fallimento resta 
sulla conferenza come una 
minaccia. 

Colloquio Breznev-Colombo 

1 trabbando del petrolio, pub-
blicando la famosa inchiesta 
intitolat a «Petrolio e manet-
te».  personaggi coinvolti 
erano in parte gli stessi, ma 
lo scandalo era diverso, nuo-
vo. e qualcuno può ave-
re interesse, oggi, a far  con-
centrare l'attenzione sulla vec-
chia (ancorché sporca) storia 
del dossier  del  per  offu-
scare la verità sui mandanti 
dell'assassinio di Pecorelli e 
sulla stessa vicenda del pe-
troli o « esentasse ». 

Uno degli episodi poco chia-
ri avvenuti all'inizi o del '79, 
quando non erano ancora ces-
ate le rivelazioni di «OP» 

(Dall a prim a pagina ) 
attuale procuratore capo del 
la capitale, conosceva pro-
prio tutti , nel governo, nei 
ministeri e nei tribunal i ro-
mani. 

l servizio segreto della Fi-
nanza è. tuttora, una « parroc-
chia » a se stante, non inte-
grata nel . E' forse il 
più potente dei servizi segre-
ti . perché ha la chiave per 
penetrare nel cuore del siste-
ma. per  conoscere ' il flusso 
del denaro che serve a certi 
partit i di governo, alle loro 
correnti, al finanziamento del-
le operazioni politiche, a rim-
pinguare i patrimoni persona-
li. Ecco perché, un uomo cosi, 
era francamente difficil e ar-
restarlo: si costituirà lui. se e 
quando lo vorrà, e se converrà 
alla sua linea di difesa. 
- l procuratore capo della 

a di Treviso ha det-
to che costituirsi gli giove-
rebbe, sarebbe una cosa lo-
gica a meno che. con la fuga. 
non voglia assumersi un enor-
mp carico di responsabilità. 

a finora gli uomini chia-

; (Dall a prim a pagina ) 

Ford — sia stata composta 
e decisa subito dopo la vitto-
ria di n e sia stata in-
viata a a con l'obietti -
vo di far  toccare ai dirigenti 
sovietici « il  polso di Washing-
ton ». riducendo al minimo 
il periodo di incertezza che 
angustia visibilmente il Crem-
lino. Sono soltanto ipotesi. 
ma non si può non attribuir e 
a una delegazione USA. che 
giunga a a in questo mo-
mento delicato e che è così 
autorevolmente composta — 
anche se la sigla sotto la qua-
le è stata presentata è quel-
la « neutra » della United na-
ilon associatinn — una note? 
vnle importanza Per  non di-
menticare che fonti america-
ne hanno presentato,lo stesso 
Scowcroft come il candidato 
numero uno ad assumere te 
funzioni che furono del non 
compianto a a Zbieniew 
Brzezinski. Questi uomini par-
leranno anche di ? -
possibile dirlo, difficil e esclu-
derlo. sempre che la confe-
renza riesca a decollare. -

- E' certo che essi incontre-
ranno. durante il loro sog-
giorno moscovita Fallin. e che 
hanno chiesto di potersi in-
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feindibil e e tuttavi a non suffi-
ciente in un mondo profonda-
mente minalo in cui « t i sono 
ormai cento stati i quali non 
intendono stare né dnlVuna né 
dall'altra parte, ma vogliano 
essere arliitri  del loro Sviluppo 
autonomo e indipendente
Que«to, sottolinea l'editoria -
le, è il « grande fatto nuovo. 
dopo la rivoluzione socialista 
dell'ottnhre e dono la rivolu-
zione cinese, del nostro se-
colo ». 

n qur-t o quadro la linea 
che aliliiam o - irarciat u di-fi -
nendola «ime « nuovo inter-
nazionalismo » assume impor-
tanza fondamentale, e non so-
lo per  ?li USA. ma anche 
per S e i Paesi soeiali-
-ti . la cui politica è apparsa 
sovente contraddittoria :
un lato sono state e vengono 
formulate proposte e intrapre-
se iniziative di disarmo e di 
pace... dall'altro lato però to-
no stati compiuti atti che ti 
sono configurati come una 
politica di potenza ». o 
influit o nrsalh aritmi e — scri-
ve Bufalini — « iniziative an-
che arati (ultima rinrn*ione 
drlT Afghanistan  che sono ap-
parse speculari rispetto alle 

contrare anche con Gromiko. 
con Ustinov e con . 

a questi colloqui dovrebbe 
venire un primo segnale di 
chiarimento — non necessa-
riamente positivo — sul tema 
del Salt 2 e sul  futuro dei 
colloqui di Ginevra. 

E veniamo ora all'incontr o 
tra Breznev e Colombo. Sul 
riferiment o alla conferenza di 

d abbiamo - già detto. 
Non sembra che ci sia stato 
altro al riguardo. l leader 
sovietico — che è apparso ai 
pochi giornalisti ammessi nel 
suo studio, in ottime condi-
zioni fisiche — ha detto di 
considerare il colloquio e uti-
le, costruttivo, ed amichevo-
le *'.  ripetendo 'l'apprezzamen-
to'contenuto nel titolo che la 
e  » di ieri ha riser-
vato  al lungo- articolo  che 
riportav a i discorsi di Gromi-
ko e. di Colombo del giorno 
precedente. Novità di rilievo. 
a proposito, del panorama in-
ternazionale. .nessuna, se .si 
eccettuano alcune sottolinea-
ture che entrambe "  le parti 
hanno fatto delle rispettive 
posizioni. . 

 Più che la sostanza è sta-
to il clima a dare un signifi-
cato agli incontri moscoviti 
del rappresentante del gover-

no italiano. e di Brez-
nev sul tema della distensio-
ne in Europa e risposta di 
Colombo che la distensione 
è indivisibile, con esplicito 
riferiment o ali ' Afghanistan. 
Critic a — a quanto è stato 
riferito , pacata — di Brez-
nev alla decisione NATO di 
installazione degli euromissili, 
accompagnata dall'afferma-
zione secondo cui « l'ammo-
dernamento missiltetiro sovie-
tico» a medio raffeio (i fa-
mosi SS 20) non ha modificato 
gli pnni''"S- i m:lif-"- i in F'i- o 
pa. Colombo ha risposto ripe-
tendo la tesi NATO tecnrido 
cui gli SS 20 hanno squilibra-
to la situatone, ma ha -ag-
giunto la disponibilit à italia-
na — collecnnrlola esnlicita-
mente con l'atfeggiamen»o del 
cancelliere tedesco federale — 
a trattativ e che consentano 
di st.ih'ltz7are l'equilibri o del-
le forr e al punto più basso 
possibile Breznev, ricordan-
do 1 fhtmni  rnvnnrfì » tr a ) 
t m ss e FFT. ha risoosto d! 
ritenerp una tale imnostazio-
ne € molto utile  pff ìrnre ». 
Colombo ha anche detto  al 
Giornalist i di aver  esn»*e«so 
l'oninion p d^l governo italia -
no secondo c i * t? contenuto 
d°l T 2 dev'essere rispet-
tato ». 

e di Bufalini 
azioni proprie della politica 
di forza dell''imperialismo ». 
n questa situazione  è indi-

spensabile la mobilitazione di 
tutte le forze democratiche del 
mondo contro il  riarmo. Ogni 
seria trattativa.  ogni passo 
atanti sulla via del blocco * 
della riduzione degli armamen-
ti rappresentano nn contribu-
to alla distensione.  biso-
gna anche avere e diffondere 
la consaperolnvi che il  pro-
blema del disarmo non è se-
parabile dalla questione dei 
rapporti politici internaziona-
li.  dalla necessità che si crei 
una reciproca e duratura fidu-
cia. Si tmttn deirosterranza 
di fondamentali e inderogabili 
regole della convivenza in-

.ternnzinnale. quali il  rispetto 
deirindipendenza e della so-
rranità di oeni popolo e Sta-
to. dei principi della non in-
gerenza e della non esporta-
zione né della rivoluzione né 
della controrivoluzione. Si 
tratta di realizzare una eoo-
pernione internazionale effet-
tiramenW diretta ad assicurare 
lo sviluppo dei popoli econo-
micamente arretrali e a garan-
tire giustizia e libertà per tatti 

t popoli ». 
a parte dell'analisi 

di Bufalin i è dedicata al ruolo 
dell'Europ a e . «

 può svolgere un ruolo 
importante e. in determinate 
circostanze, decisivo nel solle-
citare e promuovere la ripre-
sa immediata del dialogo, del-
la distensione.
uno sforzo deve essere compiu-
to  con piena e re-
sponsabile autonomia di pro-
poste e intenti, nel rispetto 
delle alleanze stabilite. Allo 
Stesso tempo occorre ricercare 
le occasioni per una alleanza 
tra le forze di  sinistra del-

 occidentale, non ietto 
ai fini  di una più estesa coo-
perazione con tutte le forze 
democratiche nella dilexa del-
la pace, ma anche per man-
dare aranti an processo di ap-
profondimento e avvicinamen-
to delle posizioni politiche m 
ideali nel movimento operaio 
europeo ». 

Questo processo, coinvolgen-
do eomonisti. socialisti, so-
cialdemocratici. forze cattoli-
che e cristiane che aspirano 
al «oriali«mo. nV»e ro*tilnir e 
«  relemento animatore 
di una più targa conrerernza 
e intesa tra tutte le forze che 
roti inno rinnovamento e pro-
gresso toriate, nella democrn-
zia e nella pace ». 

o l'ex capo del
a prima pagina) 

denza del Consiglio? Eppoi 
questo dossier  del  — in 
parte già pubblicato a pun-
tate da Pecorelli — rientra 
davvero sotto 1*  « ombrello » 
del segreto di Stato? 

Esso contiene, come si sa. 
i risultati  dj  un'indagine com-
piuta dai servizi segreti (e 
in particolare dall'uffici o «  » 
di ) sul vertice della 
Finanza, in un arco di dieci 
mesi a cavallo tra il '74 e il 
'75. o telefonate. 
spiando e pedinando, gli uo-
mini del  avevano scoper 
to un mucchio di traffic i Nel 
dossier  si parla di urta par-
tita di greggio (20 milioni di 
tonnellate) che doveva essere 
venduta dalla a a prezzo 
inferior e a quello stabilito dal 
l'OPEC ad acquistarlo sareb 
be stato il petroliere , 

ma a prezzo OPEC; la diffe-
renza sarebbe finita  nelle bor 
se dei soliti cacciatori di tan 
genti. e nel fascicolo del 

 si parla di una esporta-
zione di valuta in Svizzera or-
ganizzata dal generale Giudi 
ce in prima persona. E infi-
ne sono citati, a vario titolo. 
molti personaggi: il fratello 
del premier  maltese m -
toff. l'incaricato di affari li-
bico A bua gela . . il 
generale Vito , e poi 
una sfilza di commercianti di 
grosso calibro che telefonava-
no al comandante della Finan-
za per  ottenere « favori » non 
propri o puliti . - ' , 

A parte qualche capitolo ri-
guardante specificatamente gli 
affari petroliferi con la . 
per  il resto non sembra che 
i traffic i scoperti dall'indagi 
ne del  nel '74 '75 abbia-

no molto a che fare con il 
segreto di Stato. Eppure l*u-
unico destinatario del dossier 
— a quanto risulta — fu il 
direttor e di «OP». E in se-
guito. quando il giornalista fu 
assassinato e il fascicolo fini 
alla Procura di , tutto 
fu tenuto fermo per  un anno 
e mezzo. 

Oggi che la vicenda è stata 
improvvisamente portata alla 
luce, occorre rispondere ad un 
altro interrogativo: ' è fonda-
ta l'ipotesi che l'uccisione di 
Pecorelli sia legata alla tor-
bida storia di quel dossier? 
Sembrerebbe di no. 0 diretto-
re di « OP » aveva utilizzato 
quelle veline del  motto 
tempo prima di entrare nel 
mirin o dei suoi assassini. Nei 
suoi ultimi mesi di vita, in-
vece. si era dedicato con in-
sistenza martellante al con 

sul contrabbando del petro-
lio. fu la cena organizzata 
nella sede romana della € Fa-
miglia Piemontese ». alla qua-
le parteciparono l'ex sostituto 
procuratore Claudio Vitalone 
(ora senatore de), il genera-
le della Finanza o -
prete (ricercato da due giór-
ni per  lo scandalo del petro-
lio), e lo stesso Pecorelli. Un 
settimanale ha scritto che la 
cena fu organizzata da Vita-. 

e doveva servire a"« con-
vincere» il direttor e di «OP» 
a finirl a con le sue accuse. 

l senatore de ieri si è pre-
sentato al Palazzo di Giusti-
zia con un paio di querele di-

rette a  e al quo-
tidiano , che ave-
va ripreso quella versione. 
Poi Vitalone è rimasto per 
circa mezz'ora nell'uffici o del 
dottor  Sica, titolar e dell'in-
chiesta sul delitto Pecorelli. 
'  E' stato interrogato?, ab-
biamo chiesto al senatore de, 
e lui ha risposto seccamen-
te di no. a spiegato di ave-
re .comunicato al dottor  Sica 
di avere presentato le  due 
querele e di averlo solleci-
tato « a svolgere le più ap-
profondite indagini per  fare 
luce piena su fatti che sono 
stati oggetto di manipolazio-
ni e speculazioni ». 1 

e introvabil e 
ve sono tutt i all'estero: il pa-
gatore delle tangenti Silvano 
 Bonetti, il tecnico principale 
della organizzazione. Bruno 

. gli ex ufficial i del-
le « fiamme gialle ». Vincen-
zo Gissi e Salvatore Galassi. 
Tra gli implicati di rilievo nel-
lo scandalo solo Sereno Frea-
to è ancora in : ma -
nato . come personag-

gio. non gli è certo inferiore. 
l mandato di cattura nei 

suoi confronti non si conosco-
no i termini , e neppure per 
l'analogo provvedimento emes-
so da Treviso contro il gene-
rale Giudice, già detenuto. 

Una cosa sembra certa. 
anche se i magistrati di Tre-
viso sono sordi a qualsiasi 
domanda: gli addebiti con-
tro l'ex capo di Stato mag-
giore sono di natura «com-
portamentale ». relativi cioè 
— e le due comunicazioni giu-
diziari e del dicembre scorso 
per  interesse privato in atti 
d'uffici o e favoreggiamento 
sono a questo punto chiaris-
sime — al suo comportamen-
to a protezione del contrab-

bando quando era l'uomo 
chiave delle fiamme gialle. 
l generale Spaccamontl. ex 

ispettore generale del nord 
, appena ricevuto il rap-

porto Vital i nel gennaio 1976. 
trasmise al colonnello un elo-
gio e iniziò le indagini. -
de le. opportune disposizioni 
operative per  avviare il la-
voro necessario a stroncare 
il traffic o illecito che partiva 
dalla Costiera Alto Adriatico 
di . i e del per-
sonaggio politico (Freato?) 
non ancora individuato con 
esattezza. 
- a macchina della Guardia 
di Finanza si era già messa 
in moto. l generale Spacca-
ndomi. tra l'altro , ordinò'di 
accentrare le indagini al nu-
cleo regionale di polizia tri -
butaria di : poteva es-
sere. con quattro anni di an-
ticipo, stroncato il - traffic o 
clandestino di prodotti petro-
lifer i che costerà allo Sta-
to. checché ne dica il mini-
stro . 2.000 miliardi . 
se non di più. 
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Napoli contro la camorra 
ternazionali. Vecchi clan 
camorristici e delinquen-
ziali sono stati sconfitti 
o emarginati da nuovi 
€capl>, da forze potenti 
che usano ogni mezzo per 
ricattare commercianti e 
artigiani, per accaparrar-
si il  mercato della droga, 
per monopolizzare le tan-
genti legate all'edilizia, ai 
grandi lavori pubblici. 

Negli ultimi anni si è 
operato un vero e proprio 
« salto di qualità ». dalla 
classica camorra alla 
< nuova mafia ».  la 
<t svolta » ha - riguardato 
non solo ' l'allargamento 
quantitativo del campo di 
intervento, quanto piutto-
sto il  tipo, il  carattere, la 
qualità, appunto, dell'at-
tacco mafioso. Ne è un 
esempio illuminante il  di-
segno « ambizioso » di en-
trare direttamente nel 
mondo produttivo, « den-
tro*  le fabbriche e il  lo-
ro rapporto con altri set-
tori commerciali e distri-
butivi. Guardiamo all'agro 
NocerinoSarnese. alla zo-
na Aver sana, ad alcune 
realtà della provincia di 
Napoli. Nel comprensorio 
di Nocera l'occasione è 
stata offerta dal premio 

 per l'industria con-
serviera: 350 miliardi ogni 
anno per la sola Campa-
nia,  servire 
per gli ammodernamenti 
tecnologici e la riconver-
sione delle fabbriche, per 
sostenere l'occupazione, 
ridurre la stagionalità. 
uscire dal sottosalario. So-
no stati invece un richia-
mo per gli interessi dei 
mafiosi che. impadronen-
dosene in parte, sono di-
ventati « imprenditori » o 
hanno reinvestito neWedi-
tizia cercando di creare
un ciclo « produttivo » 
contrario a quello propo-
sto dalle lotte sindacali e 
politiche. 

Trasformazione positi-
va del rapporto agro-indu-
striale oppure imbrogli sui, 
premi  e speculazione 

edilizia?  su questo di-
lemma che si sconvolgo-

. no gli equilibri pre-esisten-
ti e che si fa acuta ed 
aspra la lotta tra movi-

'  mento operaio - e - mafia. 
Una lotta produttiva, de-
mocratica e di libertà 
perchè tocca un tema ge-
nerale: se a decidere de-
vono essere gli operai or-
ganizzati, ' i contadini, i 
lavoratori precari, i consi-
gli comunali e le assem-
blee elettive, oppure un 
« vertice » mafioso in par-
te legato a settori del si-
stema di potere de ed in 
parte tendente ad essere 
una specie di mostruoso 
« soggetto politico ». ad 
avere una sua relativa au-
tonomia per pesare sul si-
stema politico.  il 
 fenomeno è vas*o e pe-
ricoloso. si estende e si 
ramifica nella  « ricca » 
pianura campana e nelle 
grandi città, cerca di con- . 
sondare a Napoli i suoi 
centri di coordinamento 
e di direzione.  è evi-
dente che avendo deciso 
di penetrare nella sfera 
produttiva, la mafia « de-
ve » attaccare il  movimen-
to operaio, e perciò, come 
ha già fatto varie volte, 
ferisce e uccide militanti 
comunisti.  crescere 
ha bisogno di incutere 
una paura di. massa, di 
disgregare il  suo avversa-
rio principale che è la 
democrazia consapevole -
ed organizzata. 

Conosco te differenze 
(ma anche gli intrecci) 
tra fenomeni criminosi 
come quello mafioso e 
quello terroristico: pero, 
la camorra, la mafia sono 
un pericolo grave come U 
terrorismo, sono il  « terro-
rismo * del

 battaglia contro la 
mafia non è altra cosa ri-
spetto a quella per lo svi-
luppo e per la democra-
zia. Non si limita a can-
cellare un e cancro» del 
passato, vuole colpire un 
nemico «attuale». E*  par- ' 
te di una lotta più com-
plessiva.  come si dà 

Sfiducia ai commercianti 
di Napoli, agli operai di 
Castellammare e di Noce-
ra se non si spezza un si-. 
 stema di potere, l'impres-
sionante catena di scan-
dali che non sono ecce-
zioni ma il  portato « nor-
male > di questo modo di 
essere della

ti clima di corruzione e 
di connivenze è il  miglio-
re brodo di coltura per la 
mafia, per fare regredire 
la società ad una « giun-
gla ».  in alto, nei cen-
tri  del potere, ci si arroc-
ca *  (si dice così?) a di-
fendere e a proteggere i 
truffatori  e i corrotti, più 
emerge la . necessità di 
una nuova autorità poli-
tica e morale capace di 
essere un esempio positi-
vo, di parlare alla parte 
sana del paese.  anco-
ra: si può pensare di scon-
fìggere la mafia senza 
adeguare e riformare i 
corpi di polizia, l'ammini-
strazione della giustizia? 

 il  nuovo livello 
dell'aggressione mafiosa 
impone anche e soprattut-
to una permanente e più 
alta risposta operaia e de-
mocratica. Castellammare 
dimostra che l'iniziativa 
operaia paga, strappa pri-
mi risultati se le « poten-
ze oscure* della mafia 
vengono combattute da 
una maggioranza che par-
la, lotta, si organizza. 

 Napoli viene dunque 
un segnale positivo ed 
una ulteriore  smentita 
alle ricorrenti e false im-
magini di questa città, al-
la campagna razzista di 
giornali come il « Corrie-
re della Sera». Napoli è 
uno specchio del paese, 
dello scontro che è in at-
to.  immagine di Napo-
li  è. con contraddizioni. 
più laceranti ed esplosive, 
quella dell'talia di oggi. 

 una parte rischi e pe-
ricoli  gravi che minaccia-
no perfino la convivenza 
civile.  grandi 
energie popolari, un'an-
sia di rinnovamento, il  bi-
sogno di un nuovo futuro. 

a di Berlinguer 
a prim a pagina) 

compagni da atteggiamenti 
settari che possano peggiora-
re U clima tra i partiti Que-
sto credo sia un problema 
che riguardi sia noi che i 
compagni socialisti: non irri-
gidirsi in posizioni settarie ed 
esclusivistiche e andare a un 
confronto concreto sui proble-
mi e sulle soluzioni che si pro-
pongono. cercando tutto ciò 
che può unire i due partiti» . 

Berlinguer  ha ribadit o che 
del compromesso storico sono 
state fornit e versioni, anche 
ad arte, deformate. Si tratt a 
— ha detto — dì un incontro 
nella società, e anche natu-
ralmente nello Stato, fra le 
grandi componenti storiche 
della storia e della vita ita-
liana. che sono la com ponente 
comunista, quella socialista, 
quella cattolica democratica. 
progressista. Questo accordo 
non necessariamente deve dar 
luogo a uns collaborazione di 
governo: la collaborazione di 
governo può esserci e non es-
serci. a seconda che vi sia o 
no una convergenza dì obiet-
tivi tra i partit i politici . 

Con .Questa . con la C 
uscita dal Congresso — ha 
precisato — cuoi non pen-
siamo che sìa possibile ni ac-
cordo. Ci deve essere un cam-
biamento nella lineo della
e ci deve essere un generale 
cambiamento nei sistema di 
potere e nei metodi di go-
verno della  e dei parliti 

ad essa alleati. Questo è un 
altro aspetto détta lìnea del 
compromesso storico, o se si 
vuole detta larga solidarietà 
democratica: una linea di ac-
cordo ma al tempo stesso di 
lotta contro le tendenze di 
destra, conservatrici, e con-
tro quei sistemi dt potere e 
metodi di governo che tono 
oggi cosi duramente pagati 
dal paese». «Noi auspichia-
mo un generale rinnovamen-
to netta società e netto Stato. 
e anche nei partili , compreso 
0 nostro». 

Ultimo argomento, quello 
della legge sull'aborto. «Noi 
riteniamo — ha detto Berlin-
guer  — che la legge sia una 
buona legge. Non voglio dire 
con questo che sia perfetta. 
E*  una legge buona die è il 
risultato di un lungo e fati-
coso lavoro dei  ed 
è anche il  risultato di un pun-
to di equilibri», non facile da 
trovare fra i pattiti che han-
no collaborato atta formazione 
detta legae o che hanno con-
sentito che fosse approvata in 

 noi & pro-
blema è quello di appurare 
quetta leage e, se ci sarà
referendum, di difenderla. Se 
gli altri  partiti hanno dette 
proposte da avanzare, le a-
vanzino. Von  non può 
limitars i a dire "modifichia -
mo la legge".  su quali 
punti la leage deve essere mo-
difì-nta Sono anch'io ahba 
stanza pessimista sul fatto 

che prima di tutto la  sia 
in grado di presentare propo-
ste accettabili dagli altri  par-
titi  in modo tale che possa 
formarsi una maggioranza che 
consenta di far passare le mo-
difiche atta legge, e poi sulla 
possibilità concreta che que-
ste proposte possano passare 
in tempo utile in

 segretario del PC  ha in-
fine distinto due aspetti del 
problema dell'aborto. Una co-
sa. ha detto, ce la posizione 
dei cattolico in quanto tale 
rispetto all'aborto»; altra co-
sa è invece il fatto che «ci 
sia ama legge detto Stato, e 
una parte del mondo cattoli-
co ha ritenuto che questa leg-
ge fosse sostanzialmente ac-
cettabile. che regoli i casi in 
cui « i costretti a ricorrere 
all'aborto ». 
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Da oggi per sei settimane 

6dischi-documento, a 33 giri, della 
durata di 20 minuti l'uno, per 2 ore 

complessive 

u'68 
ma t  u 
orni'Aimo 

in 6 dischi, la documentazione completa di un anno che 
ha segnato profondamente nel bene o nel male, la vita di 
tutti. È una rievocazione sonora perchè il  1968 fu un 
anno parlato, urlato, cantato, fatto di slogan, discorsi, ra-
diocronache, appelli, scontri, comunicati, interviste, comi-
zi, assemblee. Tutto questo materiale è offerto all'ascolta-
tore attraverso le registrazioni fatte in quei giorni. 

 primo disto 
Comincia il'68 

t caldo 
in Italia e 
nel mondo" 

 discorso di auguri del 
 della

blica Giuseppe: Saragat 
alla radiotelevisione per 
il  capodanno '67-68. 
Slogan della rivolta stu-
dentesca.
ni dei giovani americani 
contro la guerra del 
Vietnam.
vietcong del Tet: radio-
cronaca dal vivo del 
giornalista della Cbs, 

 Threlkeld.
gistrazione dal vivo degli 
scontri tra studenti e po-
lizia davanti alla facoltà 
di architettura ai Valle 

Giulia, a
conto della «battaglia di 
Valle Giulia». 

Gli scontri di Valle Giu-
lia e il  racconto dei pro-
tagonisti.  di

 stu-
denti e i poliziotti scritta 
poco dopo la «battaglia 
di Vaile Giulia».  leg-
ge l'attrice  Betti. 
Assemblea del
mento Studentesco nella 
sede della  a

 e
 riferiscono sul 

loro incontro con imini-
stri Scaglia e Gui. 

^m 

perla collezione completa 

Oggi in edicola 
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